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(6)  A tal fine, il 16 aprile 2018 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare negoziati con il Regno del 
Marocco al fine di modificare l'accordo e concordare un nuovo protocollo di attuazione. In seguito a tali 
negoziati, il 24 luglio 2018 sono stati siglati un nuovo accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra 
l'Unione europea e il Regno del Marocco («accordo di pesca»), nonché un nuovo protocollo di attuazione dello 
stesso, che comprende l'allegato e le appendici di tale protocollo, e lo scambio di lettere che accompagna 
l'accordo di pesca che ne forma parte integrante. 

(7)  L'obiettivo dell'accordo di pesca è consentire all'Unione e al Regno del Marocco di collaborare più strettamente 
per promuovere una politica della pesca sostenibile e lo sfruttamento responsabile delle risorse alieutiche nella 
zona di pesca definita nell'accordo di pesca e sostenere gli sforzi compiuti dal Regno del Marocco per lo sviluppo 
del settore alieutico e di un'economia blu. Esso contribuisce in tal modo al conseguimento degli obiettivi 
perseguiti dall'Unione nell'ambito dell'articolo 21 del trattato sull'Unione europea. 

(8)  La Commissione ha valutato le potenziali ripercussioni dell'accordo di pesca sullo sviluppo sostenibile, in 
particolare per quanto riguarda i vantaggi per il popolo interessato e lo sfruttamento delle risorse naturali dei 
territori interessati. 

(9)  In linea con tale valutazione, si giudica che il popolo interessato debba trarre grande beneficio dall'accordo di 
pesca a motivo della ricaduta socioeconomica positiva che esso comporta per tale popolo, specialmente in 
termini di occupazione e investimenti, e del suo impatto sullo sviluppo dei settori della pesca e della trasfor
mazione dei prodotti della pesca. 

(10)  Analogamente, si giudica che l'accordo di pesca rappresenti la migliore garanzia per lo sfruttamento sostenibile 
delle risorse naturali delle acque adiacenti al Sahara occidentale, in quanto le attività di pesca si fondano sul 
rispetto delle migliori raccomandazioni e dei migliori pareri scientifici in materia e sono soggette a misure di 
sorveglianza e di controllo appropriate. 

(11)  Viste le considerazioni formulate nella sentenza della Corte di giustizia, la Commissione, di concerto con il 
Servizio europeo per l'azione esterna, ha adottato tutte le misure ragionevoli e possibili nel contesto attuale per 
garantire un adeguato coinvolgimento del popolo interessato al fine di accertarne il consenso. Sono state 
condotte ampie consultazioni nel Sahara occidentale e nel regno del Marocco e gli attori socioeconomici e politici 
che vi hanno preso parte si sono espressi chiaramente a favore della conclusione dell'accordo di pesca. Il Fronte 
Polisario e altri attori non hanno tuttavia accettato di partecipare al processo di consultazione. 

(12)  Coloro che non hanno accettato di partecipare a detto processo hanno respinto l'applicazione dell'accordo di 
pesca e del suo protocollo di attuazione alle acque adiacenti al Sahara occidentale ritenendo, in sostanza, che tali 
atti ratificherebbero la posizione del Regno del Marocco sul territorio del Sahara occidentale. Tuttavia, nessun 
elemento dell'accordo di pesca o del suo protocollo di attuazione implica che quest'ultimo riconosca la sovranità 
o i diritti sovrani del Marocco sul Sahara occidentale e sulle acque adiacenti. Peraltro, l'Unione continuerà ad 
adoperarsi con impegno ancora maggiore per sostenere il processo di risoluzione pacifica della controversia 
avviato e condotto sotto l'egida delle Nazioni Unite. 

(13)  È opportuno pertanto che l'accordo di pesca, il relativo protocollo di attuazione e lo scambio di lettere che 
accompagna l'accordo di pesca siano firmati, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È autorizzata la firma a nome dell'Unione dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra l'Unione europea e il 
Regno del Marocco («accordo di pesca»), del relativo protocollo di attuazione e dello scambio di lettere che accompagna 
l'accordo di pesca, fatta salva la conclusione di tali atti (1). 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la o le persone abilitate a firmare, a nome dell'Unione, l'accordo di 
pesca, il relativo protocollo di attuazione e lo scambio di lettere che accompagna l'accordo di pesca. 

(1) Il testo dell'accordo di pesca, del suo protocollo di attuazione e dello scambio di lettere che accompagna l'accordo di pesca sarà 
pubblicato unitamente alla decisione relativa alla sua conclusione. 


